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4 settembre  2016 

Dal Vangelo di Luca (14, 25-33) 

 

Seguire te, Gesù,  
non è un’impresa da poco,  
una decisione da prendere  
a cuor leggero.  
Tu mi chiedi di valutare bene  
la scelta che mi accingo a compiere.  
E, quindi, mi metti davanti  
le condizioni a cui sottomettermi  
per essere in grado di venirti dietro  
senza rimpianti e recriminazioni. 
Un po’ d’amore, dunque,  
non ti basta: 
tu mi domandi di essere amato  
più di qualsiasi altra persona,  
più di coloro a cui sono legato  
dai vincoli del sangue 
o da una scelta che  
impegna tutta la vita.  
Prima o poi, infatti,  
accadrà che mi toccherà scegliere,  
e quindi devo essere  
fin d’ora preparato  
a rimanerti fedele a qualsiasi costo. 
Tu esigi che io venga a te  
libero da tutto ciò che costituisce 
un peso,  
una catena, una zavorra  
che rallenta il passo.  
per poter fidarmi totalmente di te  
ed in te riporre ogni mia speranza.  
Solo così sarò disponibile a 
percorrere la tua strada  

Una folla numerosa andava con lui. 
Egli si voltò e disse loro: "Se uno 
viene a me e non mi ama più di 
quanto ami suo padre, la madre, la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e 
perfino la propria vita, non può es-
sere mio discepolo. Colui che non 
porta la propria croce e non viene 
dietro a me, non può essere mio 
discepolo. Chi di voi, volendo co-
struire una torre, non siede prima a 
calcolare la spesa? Per evitare che, 
se getta le fondamenta e non è in 
grado di finire il lavoro, tutti coloro 
che vedono comincino a derider-
lo, dicendo: "Costui ha iniziato a 
costruire, ma non è stato capace di 
finire il lavoro". Oppure quale re, 
partendo in guerra contro un altro 
re, non siede prima a esaminare se 
può affrontare con diecimila uomini 
chi gli viene incontro con ventimi-
la? Se no, mentre l'altro è ancora 
lontano, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace. Così chiunque di 
voi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo.  

 

Orvieto, 24 settembre 2016 
ASSEMBLEA GIOCESANA 

 

“AMORIS LAETITIA: 
Una famiglia che ama, una Chiesa in cammino” 

 
La giornata si concluderà con l’Ordinazione Sacerdotale di 

EUGENIO CAMPINI 
Durante la messa delle 17,00 in Duomo. 

26 settembre -1 ottobre: 
SETTIMANA DELLA MISERICORDIA 

 
Un quadro raffigurante  il Crocifisso dell’Amore Misericor-
dioso di Collevalenza visiterà le varie comunità. 
Saranno proposte alcune iniziative: 
 Possibilità delle Confessioni 
 Esercizio di alcune opere di misericordia: 
 - Dar da mangiare agli affamati: Raccolta di viveri  
 - Visitare gli infermi: Visita ai malati e anziani 
 - Seppellire i morti: Una Messa al Cimitero. 
N.B.: Ulteriori dettagli li daremo in seguito. 

 

per il prossimo anno Catechistico 
  4° elem. Lunedì 15,30 dalle Suore 
  5° elem. Giovedì 15,30 dalle Suore  
  2° elem. Lunedì 15,30 in Oratorio   
  3° elem. Giovedì 15,30 in Oratorio  
  1° Media Martedì 15,30 in Oratorio  
  2° Media Martedì 15,30 dalle Suore 
 
L’orario può variare da mezz’ora prima o da mezz’ora dopo. 
Ulteriori dettagli ve li daremo in seguito. 
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4 settembre  2016 

Dal Vangelo di Luca (14, 25-33) 
 Una folla numerosa andava con 
lui. Egli si voltò e disse loro: "Se uno 
viene a me e non mi ama più di 
quanto ami suo padre, la madre, la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e 
perfino la propria vita, non può es-
sere mio discepolo. Colui che non 
porta la propria croce e non viene 
dietro a me, non può essere mio 
discepolo. Chi di voi, volendo co-
struire una torre, non siede prima a 
calcolare la spesa? Per evitare che, 
se getta le fondamenta e non è in 
grado di finire il lavoro, tutti coloro 
che vedono comincino a derider-
lo, dicendo: "Costui ha iniziato a 
costruire, ma non è stato capace di 
finire il lavoro". Oppure quale re, 
partendo in guerra contro un altro 
re, non siede prima a esaminare se 
può affrontare con diecimila uomi-
ni chi gli viene incontro con venti-
mila? Se no, mentre l'altro è ancora 
lontano, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace. Così chiunque di 
voi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo.  

Seguire te, Gesù,  
non è un’impresa da poco,  
una decisione da prendere  
a cuor leggero.  
Tu mi chiedi di valutare bene  
la scelta che mi accingo a compiere.  
E, quindi, mi metti davanti  
le condizioni a cui sottomettermi  
per essere in grado di venirti dietro  
senza rimpianti e recriminazioni. 
Un po’ d’amore, dunque,  
non ti basta: 
tu mi domandi di essere amato  
più di qualsiasi altra persona,  
più di coloro a cui sono legato  
dai vincoli del sangue 
o da una scelta che  
impegna tutta la vita.  
Prima o poi, infatti,  
accadrà che mi toccherà scegliere,  
e quindi devo essere  
fin d’ora preparato  
a rimanerti fedele a qualsiasi costo. 
Tu esigi che io venga a te  
libero da tutto ciò che costituisce 
un peso,  
una catena, una zavorra  
che rallenta il passo.  
per poter fidarmi totalmente di te  
ed in te riporre ogni mia speranza.  
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